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î.jvloa vi dico quell'i cfie accuddo 
ieri V̂  sen® . alia sub-ggmmisi^ipne 
delle"fina:nze e delj^esdró, impe
ro celi e — ^è togìiote le a|)pa.renzò 
le'quali non ingannano sé non gU 
inesperti -^ "accadde gliellò che dà; 
diver|L,giorni ^ho- 'già^preveduto. 
GrimaKii rrnmtìene le sue pri3VÌsio-

tó^ e :queste fitt-r;> come _ sapete î ; 
non sono a rame t̂  se : ' " Ila niaggto?*:. 

i 

ranxa della snbtCommissìoae.,»>rner.̂  
aésìiìia, la quale ne rifei'ì alla Com,̂ . 
missióne generale e vedremo <lùell,o, 
che, accadrà. VedVemo, cioè, come 
é'quando avremo-lacerisi,'giacchò fi 
drjìrhai p ùomtrir'V^t)érii-delIó' ai,. 
cose parlarnentari* discorrono déli'àH Vi' 
c^si'conié dì Un-%Vve'uimeht6^è-

••}à • rneno, ei'fe .però:• la^aèrìsi ê ilon; 
debba,,ayer, luogo :syî lont*a.ri>iniaate 
prinia dell'a]>erfcu|a|,della Qamera,. 

^ Te r ci8'cbe,rÌBguarda il, m^^^ 
dÌÌÌl.exìoné, il' muiistero sosterrà 
davauti^alla Camera lo scrutinio 
di lista. "̂ ^̂  • : 
^nQuesti sono' i due emondamenti 

so.stanziaìi che il Gabìnett^^Caìroli 
5;i;opo,rrà al .progetto .Depréiis..: ;,, 
-.'Vi .asKÌnuKO poi che ja riforma. 

elettorale non,sarà,presentata in? 
- < , . i l - • • ' I - f i - ' , ! - • « ' • • . ^ ' . • ^ i j M i ; • • • ' , • • " " • 

decine e centinaia ai articoli, come 
fece li :mmistero. preceaente, ma 
sarà Compendiala nei, pòchi Hecòs-
sarii, àfiincbè la Camera j^ó'ssà di-
scuterlò^rrtion moltì-gioVa'iJ '''-•'' 
J. Là 'questione sta 'nel sapersi cò^' 
me;terminerà^ la.ìdiscussione^sai 
bilanci :ef: più particolarmente édllé 
previsioni,Grimaldi.' , , ,-,^„ . ; ; • ; ' 

Neanche il.ministero 

Biportja^j-jnii^nto^ tettori^^lpjorie volgari (lei cct?tó?'bs)fdtfdella corrente, che fu approvato' conS:iri,ià*̂  
clel'igiornialepos>=?ano pronunciarsi con pòlitiòa, ma sibbene ci troviamo eie- 'Vanzo di ,J7jfr;milìoY»ì, non 'hW* tenuto' 

vati pensien degiiideilfeGohitffferà- conto dì questi 11 milioni et mm^kè 
zionèdi ogni uomo il quaie^dèsidèri evidente oh;e.si VHlgouo nonsaloà. 
Che gli interessi pubblici Siano tràt- ^^^'^''^ d disavanzo do. 6 md.onuj 

MM 

cognìiiione dicâ v ĵ̂ ^ pai' intero quella 

dllk ^ S - ' ' ' ' " " ' " ' ' che gli interessi pubblici stano trat^^ ^ P » ' - • ' , -^v.n^o uo, o m n , o n ^ 

« Il perTOeâ 0 4^:a dato (dai P ,ub - . ^" v':^", vOmpet^ acceltandfì le s^yerissi.rne 
vStlUie, ^ ':^^/ previsioni deii'on.. ,G'imaldi..., 

Però.lon. Parenzo sP^Comelo; > Ma non busta: sulle (.revisont del 
sanno i nostri lettori che nessWW Grimaldi'vi è ad,aggiunger^. ,oU,re,i; 
amicizia riesce a far veloalriostró; milione;'sulla ;fc;aài'a di rj c.ch'I^^pJl'' 
iritèlletto e che abbianaOìiàdemÒ;' 
cratica abitudine, di esporre chiaro 
il nostro pensiero così ai'nemici e 
piii agli a^ici. ' • ̂  ; ' ' ! 

•In questi, anni^ che governa la!̂  
S in i s t ra '^ mai abbtaQ3g,,!̂ .taL:ìutd 
un 

«,,bliof>, MiniiJterci" io. .d<itU Corte) 
«nicritto, eolle, cautele ode cred6,!|8innOf 
«•di'prescriverì»; Il custode cònserve-
a^ 9k if^lto pormesso p'jr piéseniailo 
« ad Offrii richiesta dell' autorità che 
« AVavra nlaHciato. »,,,:̂ ^Mm • 
ijEctìOKpertctnto oouie yannoi,le cose., 

Lt̂ avvouatp, clie^^^^^tieri di con. 
f^jl^ 'Cbl suo ciìieniitì;'' si port^ dal 
Procuratore del He a, ncHiederló del 
permesso. Il Procuratore del n>, 
quando non abbia ragionevoli inolivi 

bile.'ird'iale'risulta.dai ruoli i l 
lorr già approvai. 

« Abb'itmo la tassa sulle Succfhsiont: 
il -ministro voleiìd» d̂ ir prova di ' r i -

ore iitìlie pi'b.vÌsion^^„^yoIut#pedurla 
ay,£rodotto dei prlrhì: radisi didt'anno 

cohòhte anziché didla media de! quìn-

hLi i 

l i 

.t!' 
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m 
l'rimprovero per rispetto umano,, quenidò; Questa medi 
ai abbiamo pronunciato iin*elogió'J lìoni, di più. : . 

a vi dà. due mi-: 
X ' 

precedenti; 
'Egteniifatti'^tinr-vyità 'firmò' b̂ls-

sièmè^^à^^Bei^fc^rli/^EI.Grìspi- iF wo-^ 
gramma^ delia ^̂  i?//brm^^ chê -dd*^^ 
mandava appunto^ tdèr^tìdeinnUà, 

carceri, Uvi'à ad, adoperare, onde eli 
. • . j < * , v ' - • • • / • ' • . ' ' ^ ' " ' * ] ^ ' ^ '• interessi della giustnsia. non soffrauo 

I . , - • , I - . - V 1 • • 1 f - - " . 

per- rìgUfirdo' personale." !'-; 
Qdèsta volta faremo coi'^e 

Bre; diremo dei discòrso'^^| tf^ 
'urènzo (ideilo che noi crediamo 

Ik'^veritài; tutta la Verità, null'ajtro 
chó' là veri't^.5, senza preoccuparci 
di'ànltìvare dlf égli ; a ppartonga in 

•i • 
',: ^ -3' 

"'*^'9-'^;"ìv;ì.yy?i> 

10 non ho ancora la certézza che; eduiaw^ltra presentò il suolacele'. 
pò^^^Sccader^^ipil^rcjpc^ br^aprogettoGÌte@gkerajcofxipresa... 
liistero voterà sicurameuté tutta la 
Dèstra, ,e tóf'inii^ò., à'dire che.a 
vrèmo un voto; politico sulla ai-
scùssione dei bilanciv ' 

,i,jD.unqui9,it,le'cautel6 idevono ..s&s,erM 
netftilnente- determinate' nép'pó̂ iil̂ ^̂ ^ 
80; dilridiie^ié' 1'àvx̂ ó̂ ato di Cagliari^ ^ " . 

la'Uh t̂e'mpo^ potentissima 'SiWi^tra. 
'Diremtì adunque chè'Ton. 

^é\m' bccuiiò m"itTÌ*'dì^ tut 
'Ma;-

«^*ill*ifatto stesso ha voluto dar r ^ * 
gione al èistoma delle modie,' perché 
eri no. appena pubblicati^ i bdanpifchè 
la' monte [fa colpito^ due/grandi po,,ssr*|̂ ,; 
denti che lasciano un igran margine 
di ta.sae a,favore dell'erario per Panno 

Anche in questo punto lonor/ 
volte ragione ™ 

verità vengano 

a),gruppQ,CairolL,.,. r. . •; 
/Ifeperop5he,,o,,noi ci lOganniainp^ 

£ -

- • ! • 

^̂  

:''l •^Ti 

,,,Ox?i;,egli :dÌ9.éI.]ealfn̂ ,a!iQ,̂ ^̂ ^̂  , . 
pilone,si|j,,,^^i;^tinua ad,esserRe)ci^*r*^.^&We ^/'̂ .P^ '̂o^ni,, egh 
r;iiider^f>ÌÌà:,:;fna,:,^te 
.vederla accettata da)la Caniera. be. 

fl^^W^ iiB[%f^vmi^'\\''àsv\^n di ^ ' ' " - ' " " " ^ ^ prima^^ar tutto e grandemente, b queste parolWéU 
^^M%^:^"!^'^^^^ ^^n. Parepzp s w . i a p& ^splìcitr^ 

,l.nr^.imMi.m^^^^ polìtica ' e ^ ^ p o S ^ I f S ^ S l i S I I ' ^ ^ ^ 

^ il̂  gìornÒ'^10^M^corrente sì riù- cùsi^|jrio;dico che si potrebbe, an-
nirà a'Firenze ìD Gomitato diret- corà ottenerla, ' imperocché altra 
tivo della Lega'Democratica. M ' cosà' è che U' naìnisterp non là 

secO.« 
• • • • • ' •" , ' . • ' ' - , • . • 

/̂  Gosifatlo divieto e* èra nel permesso 
m parola? Noi.,dwiique la misura del 
Procuratore generale è stata vessato-

derido, da uapùntodi'Mstraóvatd- teuM^^ov^'^M X?^m^:m(Ì 
e scienUfico aVle:accuse della Desti-a ; a^m opri M dvvaMio,'ìxa. :̂voluto^ 

• # 

scopo di questa, riunione noni4.;prop6hgà{^ ed' altra; che fcj 
émo dalgìorriaU,rrnft,,noni.credia-rMtta;r;;' • '-- ^n^^mmm~^-^ .^^m 
tp,,ph-^;il,sitozip.da giornali si- . r ^ i i d e n n M , J f o n . propose dal 
ghfflchi ; pericolo, p§r l'ordine pub- govèrno, potrebbe vemre, led anzi 
DiiS' ' / • ' ' , ; /, vi assicuro che verrà, proposta da 
'tLo scopo consiste se^pìi ce me n--qualche, d o g a t o . <e.basterne che 

t^ iSr^vlièrè di concer&rsi p e i ^ i m i n i s t e r o ' * ^ discut^se né 
promùbVérè in tutte Té próvihcie'prò né contro, lasciando alla C^-
àeiptlSaixil ; poMlìrHendemi a mera di gfudicaTè: 

Questa •—;a mio credere— sa
rebbe là sòlùzii)he migliore ; nia 
non è he" ih politica né davanti 

£ ® " Ì na ed-JnsuMnte. 
: , . : , • ' .• " . 

rx ••,-m^ .••'^*1^. • •«^^^•^: benfe^^èurtfftó^'-comesiè^ 
ìQuesta^lTll mia opinione sulla que- {"«"t-w. «uiupeu, Lgumssiy 
tiòne#!nyrito;^mauanto allMue-^ Depr^ti^^ Porti e^Oarro 1. 
Hn^J^; ft^^^.^l^Mtr;,. U i . : ^ . i . .Nei&lt"^^ parte de la 

sere 
I r 

stiorie'di forma ho troppa stima del-

nazio 

chiedere'il suffragio ilniversale. 
Mentre *i ministri, i capi della 

Sinistra, le conrimissioni e le sub-
commissioni parlamentari non giùh-' alla Cd ni era che le questioni ^ven-
:ono a mettersi in questi giorni gono risolte nel modo migliore. 

ìiostrsv 
„_fl .condì-

(fc 

'accordo, la Lega pempcratibà 
gioya molto al proprio.progràmma 
nel, dare a'%t;ti ii!i%empio da imi
tarsi."; 
iî LJ opportunità intanto della rlu-

nio 

In quanto poi all' idea dì pre
sentare per óra la iriforma leletto-
ralecopli emendamenti sopra e-
ni;i^ciati, riservandosi di proporre -; 
alla Oahiirà nuova la questione . 
dell'Indennità, io credo che non ĵ ^*-'®, ,*5*̂ tê ® I* condiaioiaé di niin 

suaespò-
„ ,, ,, ^ ^^""^^ .^ ' "^ sizionrsulla politica èst^rà^ 
\ onorevole Vafè^^per dubitare che, p^renzò ebbe Ja sua (iotab n.,in. 
egli non ;trQvèrà .un temperamento 
chei.ripàH? all\opera inconsulta del 
Procuratola- generale dì Cagliari. 

Mi creda 

Abbiamo pubblicato volentieri la 
Itìtteì'a deli'egregio amioo nostro, ma 
gli facciamo osserfM'e che è pura-
mente una sua ipotesi quella che nel 
permesso di visUuaione rnasciato dal 
Ministero pubblico non ci fosse fra le 

naie e disse: 
^ «Ed uh'uitittiai^,^ps£i dèlia 

posizione in Europa sta | ^ ^ 1 | | 
zioni dell© nostre frontiere. Qualunque! 
sia il partito che governa non riuricì-
reniÌ6-a far tacere le diffidenze e le 
suscettìbdil^àiche dentano le aspìra-

discor%d^8lon. Parerizipp^nosp 
e $uói amici de l i ' 4dm i quàl^ 
pare pensino che iV migjigrp modo ; 
di sostenere la,,§taìilllltlsia quello 
drdifenderla untutEp,,,,anche^Miiei 
più manifesti errori a uno dei suot " 
mmistn. 

' 1 ' 

Noi per contò nostro abbiamo 
fede òhe l'on. Parenzo e tutta la 
Sihistra,anche il gruppo Càiroli darà 
alla prima occasione alla Camera 

zioni alla ^oìena soddî fazioneî dei no-, U» voto esplicito che obblighi a 
s W l I l t ì f l l l a rivendicazInS delle ritirarsi un ministro il quale non 

•''*^ "'^' - '• ' ' •' solo non ebbe «come avrebbev^ 
luto da principio Toh. Baccarìn 

-•-! 

npsWê *froritieir.e. (bene ! bravo;!) ; 
« È nel mentre nessun pàriitb 4 di-̂  

^%IB,e«*'**̂ '̂cimentare l ' I ta l ia^ guerre l'audacia di far troncare d'un colpo 
• per una pronta riparazione, nel men- ja questione del macinatoi) ma 

tre ogni partito apprezza in certe con-,; ^KKA invACP IMh îtfit.nainA p «Hn-

•• 'ì prendere annòtaziuni 
n o l f n ó n potr.?bbe essere mag- de l indennità,,, 10 credo chpno' 
•ìW6,'impérocchè io so di'scienza ^^^^^ , ,. , . 

cèrta che il présulenté del Còrisi-: terlà, imperocché, —'ad onta della j^uestà dalle circostanze della, ver-
Uo vuolé^WuiUofpr mettere ali")>"0"à volontà di cento;Cau'oli.—;i^^ appare invece che ci dovsva 
•ordine'del iBrnr^aella.;:GameS*"^seJaiiform esseie, e lo conftìrmerebbó--anche il 

(in dalla prima seduta ,— la provata oggi senza i.ind^^hità ai f,uo,^o« cbnhmfato che nella, sue-' 
dìsi3ussione d^lla legge elettorale'. 

Sii q u é l l proposito''AnyA > sono ^ cessa ueppura nel cor^o -normale-
iff^^grado^di dArvi dede hottzfè e^i «ii^iecf^egislature^^ -• 'v-[ : ,» •-

deputatì,,,,qyesta nani,verrà .con- - ^ - ^ -^.^^ j , | p y. .ioi-.^^e; „li' aV-̂  

.i . -. • ,v . . • • . ,. r.' . • ^ , • ebbe invece l'uiétutudine, e ado-̂  

prudenti, di far credere ad un de
ficit che non esistWI 
J i ,^ )^^ i l^ i^ i izo (^ p o i / i l 

migliQrampnto {ìrogt'essiyo delle fi
nanze peiijjjpp eluder e però > ' ehe 
eravamo al punto di dMer sce-

e per.̂ , . ,_. ,. , , ,.. .̂  
stile rettificaxiiiae di confiij|̂ ., nessun 
pai'titò oserebbe però esplicuamente 
vìfìurizìar© alla i:tìgion del idinltó, alle 
ragioni della natui'a-I'TOtJné/Ì'» . 

: Dopo tali dichiarazioni che mo
strano come l'on. deputato dì Adria 

giiere frauti parsimÒhiòsbmccocfZi-

>sattiàsrme^e tàli'che ' vi potrahmf̂ ^̂  î 
forge interessare. forge interessare. •»> • ,̂  ,.: , 
,^ièammentereté'cWe t bh::CairÒU: C'K 
ndl*assumere per,.l^.secondavolta; * ^ 

e s e r c ì » 

• ' • I 
I -

-•wm^ 

W-- • .: 

LA 
I I 

L -

vocato la sua.>tìro^a;,.d'onore diiatn. non disgiunge il riserbo^^ell'uomo ' g,iiere u a u n parsimomos-
tener8ìtft..quella ^condizione. i^%i. : .<: polìtico dal sentimento-nazionale, A^^^to : nelle su^.sp..per i 

Poh. Parénzo passò alla politica JJ^^^P^^^ 
ìùri^ ih rUft.̂ ., a innn^tn w ^ ' « a i e , per porre Pltah 

I 

^Gli è 
- i r E 

lì 

perciò che noi abbiabio* 
ta'^l scritto; queir aviicolò "--; 'glì'è "perciò 

che'nòi lo ^wiant̂ fìjan .̂̂ î ,̂ ; ; . , 
là/; presidenza,dei;Gpnsìglio,dìchia: 
rÒ;ialla Camera. che iaccettava: in 

- ' • f ,: L Vedi ''Impagina 
• —imi i i lÉ i l l i i • un iLou l - f l a iU^J—o* Hi 

^ r 

L 

finatimrìa, in difesa di quanto .ha :"\V^^^'lì'^^ i^uiw i xtai.a m ,gradp 
fatto la Sinistra finora: . ̂ ^^^^- ' ̂ i « sedm-e t r a > graiidi nazip.^^ 

r t- . , , 1 I, P- * Lo"^- Purenzo condannò li si-
^Laibinistra ha abolito l'in.posta «tpm î ibrido -ffinalp di «snphdprp. 

i ricchezza mob'le sui redditi mini. < Stema 10 ,Hip attuale ,,ai spendere 
• i 

ste 

tgvr^talunv'>thfend:am^i1ti. '" • *̂*̂^̂^̂  trp'tóHn" ci;̂ d /segneate'^t-
^̂ Oli éiiieniiaIWènti cHe i l mirjì-;; tei» r; ! : ^ :: V : / 
tero prèsèntpràj'isguar^fiS;^^^^ : , , , ̂  ; Padova, 13 lli?^'^ 

lar#fhento,^L.SUffragi^^ . (3^ntUtssìi>tó sig:, 0ivettore,' , 
do.'di elezione..,.-; • •,! r'-'>.-:•.> ̂  ..,• • .• ,;i-..^r- ^-^ : •'•.'̂  <• ^ 

•^InquantPval:primo,^domanderà rm^Qg^m^^Bmliigliom. d'oggi, un. 
che iij diritto,di voto^ il Iqnale— articolo sullo scidpòro degli 'avivocati 

DELL'ONOREVOLE PARENZO 
r 

.̂ diksGvinò ciev nostri I m m ' sa che' 
Fon, Cesare Parenzo, deputato del 
Collegioali Adria, è\uno:ì dèi mi
gliori rappresentanti- della nostra 
regione. 

Gìo^ifte, intelligènte, colto, pne-

d 
m 
sui-grani; inferìojù, sta per aboluv l'im
posta sulle quota mninne dei fubbriW^ 
cati e dei terreni : ha abolito le tasse 
dì navigazione, h-u abfdito à dazi di 
esportazioue^hi von à negai;;§ĵ (3he co
desti non siano miglioramenti nelsi-
stema,trifeturi«r.Non lo-negherete j ^ ^ ^ ^ - . ^ bandiera in Ogni bìsoauo. 
m oaiu cuso "vou ;cne^ avete avuto^ i > r> s. - ,r 

' ^ - ,,B„o facaua:aìl„ar.e- ,. K°'V P'"''^"^° passò, DQi alla pò-

i, ha abolito la tassa del macinato ^ ^^'^^V^''^^^^ pen.uon a;yere uè e-
sercit', ne.'pìarina, ne for t i . . ,^^" 

; Raccoglìraeiit,#f^^ raccoglimentp-^, 
risponderà il paese — raccogii-' 
mento che ci permetta di 'sanare 
le nostre piaghe — ma nello stesso 
tempo dia modd^^di, tener a i ta la 

%. 
y * 

.1 - ] I -V 

tassati^ fiu<*ra pe 

hi 

sfìt'ondp ii progetto ìDepretis •-- era 
limitato a coloro chè^'avevano frp-
qh%Wti^i,l^(juattrò Classi elemen--
tarii;VveiVgl»^itesò; a tutti quplli 
Q\ìk> hanno percorso solo le due, 
prinie. Oltre ;aiie ragioni di dirìftp 
astriittOiirniiiJÌi?,l.ero,i^jì*^lurrà questa 
di giustìzia concreta' — che In 
molti Comuni del regno non esiste 

scu'^le ele-t 

stissìmo, patjiptta; liberale, e co4 
di Oaglìartvft'el quairnièW un nuovo 5 raggioso, l'on. Parenzo ha tutti i 
tentaiivo dì-giustiricàiiouo doli'arbì-1 requisiti per clìyt̂ piRe un veroùp" 
trario procederò dtìi Procuratore ge
nerale di qutjlla ,città.> ,, ^ 

La-'difesa del Procuratore generalo 
starebbe, siqcdn'do I* artinóli'sta, nella 

mo di Stato di quelli^ giovane de
mocrazia italiana ohe sòrta nel 
1859 e-neL 1860 deve un giorno 
cqjiyuri'e lei sorti-dei paese, 

Perciò ogni volta che i'on. Pa-

M l̂;,poiéro eohè^ra vi ved̂ t̂e. lìberi^ ̂ '̂ '*̂ '̂ . i»^terna, sulla quale le sue 
daV'desti,odiosissimi oneri...... .. ^ •• dichiarazioni sono ancora piìj ira-

• .\ portanti. « In verità, i partiti che 
« snnoallàì(3amera, disse, non liannpm'-
(X pih ragionedìessero;sono divenu-

dispos.z.óiu) deh'art.; Sia dal, O^̂ tioe i>enzo ha ocdu^ione di parlare,,tìoi 
di proct'dui-|̂ #p!H"iìily òV^dìamo necessario dì studiare 

un corso do'inpieto ih 
montari e che quindi iion '̂ si-̂ pUÒ pi<̂»vi preciaainente P assunto 
fare ai cittadini un rimprovero od trurin. 

Ebbene, io oied'» che quHlTarticolo • cpu attenta cura le sue idee, im-
coittal peroccfiè siamo sicuri di non leg- guard^reììbem la competenza del li 

Igere nei suoi discorsi-^le^solite pa- «Ma svceome \\ bilancio dell'» 

Dòpo tali'giustissimo afferma
zioni, l'on. Parenzo passò tosto alla 
pblìtica finanziaria del ministro Cri-

«In,realiiV il di>*avHnzo non è vero: 
e lo SI sa da coloro stef̂ si che Piiil'-̂ r-
niflUN ; il dì'^vauzo è appaiente per
chè, (iguvanti' mcà^saU utdl'auno por-
reme b^èn.ll nnlii.ui e mezzo sulla 
lassa suiiii zuccheri e il cufl'è tlie n-

880. 
uno 

«t i aggl'imèrazioni dì uomini tenuti 
« in:3ieme da rancori passati... » 

u Non pùo essere qiiividi lontano 
«il giorno nel quait*^^ttate le 
«discordie e lo pas^siónì partigiane 
(( ciascuno pnMìda il suo posto se-
« tondo ì ptincìpiì che rappre-
<t senta. » 

Quali principìì'i 

{Mm •i-r-Vi 
'\ 

\ 
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1SJ' 

•rn 

l-J 

---

E-ro 

^ 

Parenzd spiega ' •— « H1 cessariameute al Vaticano, la base 
ene della p # t i » P « g j ^ ^ <« J;«*:t«l conserMMbnì, 

e tWmlmiafito siramero. %XexGel8Ì0T. » ancora ^^.,,,,^ , -̂^ .. ^^•. . .„„««. 
» t ìncora^^W*ff rhore di tutti gif E a ì l ^ ;Sè cjuestó p a r U t ^ | | 

«omini è la vera Intìmità^di Dio. » j servatoiy riuscisse a i p t i t u i r a j , 
Q ù e s t a J ^ s i i ^ i ^> s'intenda, di M f e s à r à un part i toj^av^^^^mi 

• i i^r ' ^ •! 

un più i p T O i^iiynversare 7=^ n^a 
sìntesi feHM? -r- e i'on. Parenzo iè 
troppo intelligente per n(3;ì)sapépè 
che «11 supreuiobene dejlapatrll^ 

^'VexcelsioTj %à B.jxd}& Farnore di 

m^^^m,,c.&mp||^,snemici r i m i r a n t i 
alH disiruzipm àQÌÌ^, Italia att,ua-
ie*.;. peyfcénioi'e della consei'vazion^:^ 

lorL Parenzo ha poi dinientt-
c tó^gtÌ^ora \pi t ì ph%;>tt;ìtta questa 

-. : 

I capij i vecchi non hniiiVo sa-
tnm\\\ mxn\m%QQm il patrimonio ' è.nìusica di Wagner , politicadd- piu|o/risppndere ^^quesi tp rTr.je-
a parole d i tut t i ì partiti anche dei lavvenire, .• ' ^\ , ^ | Ì r e r M ^ » p r a n n ò risòlverlo ì gt-é-
clericale " I Ma del preser^ite, del futuro pros.f igarì, i gióvani 

Perciò forse l'cn. Parenzo avevA^simo, I'on. Parensso si 4 occupato --.-.^^— 
accennato nella parte del suo di- pojo, troreg^^poco. ^ , . 
scorso c h ^ i r S c c n p a v a d e i r e s t e r o ^.V?^- ?a^^*'^? ^l.A S P ^ ^ ^ 
« alla formazione anche fra noi di 

Ma noi abbiamo fiduclFcM 1 àovhhshtisìme/^mTeggesi noi /?m-
gregari della.Camera e de l paese nuvamenfo che «sae come em d̂ t pro-
vorranno rispondere presto aQue-,^}^*i«m>; A l i a 
sto quesito <s data l ' impotenza d e l l ^ ^ ' ^ " " ' ^ coW^lt^a ^- mot,^at^jeyj,|tt-' 

« D e s t t ' a e della Slh.islra a gover- l'; Tf!"'!^- It P""^- TMr"''^'^ 

' ^ i ^ i f è ' " ' * ^ " ' ' ' 1 ^̂  T ' ^ f i i^ .%o.Mmza che it!otiVarot,ò^i»aàe^^^ 
((.eyltaffS^^^.s^^^^ buio e j i t pioces^o. 
«pes to ,dlf!*1gtìoto, colia speranza , 
t̂t̂ jà; cjualcho cosà di nieglio' della I 

«ìSìliisli^;^^^ della Destra .» v 

r/-Vsi ^^fi^ii-

' - - , - - » I - ' w-

'^Rt^M Vèronat 
nahò,'iu:col-

mm 

di dire^ che se la S in i s t r a r l a fatto 
qualche bene •— cieco chi'^hon lo 
vede — tut ta la Sihi'straj da^Caì--
roli ;a- prìsp^ì -rrr d#^Dapretis a Za-
nardelh •f^'th^ manc^io agliimpe,? 
gni 'principiiJl r-, ìa rìforìm,eì,etio--

^^Ì¥6rn^ n i>dmo a sco.nporsi sarà il̂  ^ f e i a i ; g a ^ pofpi^<Ìi^ 5 lMoÙzì.)ne 
àViHo ttiodft&fepfì'i oohaervatorifor- aelpacin^atp, . : , .: ., ; 

• .,.'^^yfir'/'w :., . . . : . . .-. . . . . : . . . j . - Tuttj^jtuj,ti, potcvano^^s dc^veviino, 
iiTipori'e ai proprio partito 'Q9,tal,i 
rjijforaie ..-T-,e. se i.,capi non Iianno 
sa'p,ato imporlo, bisognerà dii;epa-

' E questo Mano , ques ta id t ìàcac- ' rbdiando ^n motto^ccìebre c(,che'i. 
ciata ,là «ella parte èstera pi poiii-f partiti h a n W i j j ^p l .pbe : si meri-
pietà con quest altra q^lla parte • 

.i« lo^riella GiimoràVènoepisGO soltari-, 
to due pantìii ?-f l'.uno che colla con> 
tinue aspirazioni: aH'avvenìrej al prò-' 

« un partito conservatore, al quale 
« pare che aderisca una parte di 
«..quella liófgbesiìi, la (jual^ finora 
«costi tuiva.ài partito rlilier ale nlo-

i.#derato » éèàggii|Mgeva :f 

pàVli 
mefiinnd'l^ vira Beatrà, -Una parte di 
esso, uer^^ a SinwÉra ^ ,avrerrip alioia 

CSvIalffalc, *— Una c< r̂risì.>ondon'/a 
dà^''Givtdalé alla tl<mi<i detnmir^^ 
mHfidtt cl)ri coi libri pnssedut.tdtii.pe
rniine ai formi una pubbUoirB-tìlintf- nt̂ , nib'baàU' al bisognò' la-'jpÒ'pola-i 
oa " " 

W 
8 

copo Tomadini, cotnpetotiLe ni.llaaia- mercede mediocre. ^-i' \ 1 
^ '̂"'̂ " ' ' • f È noto inoltre ciò ohe toccò a 000 

passati per portaiVe 
doride fu^o| | |air |Uì à 
tivi -da uit drappello di 'gfllHiQ ti 
pubblica 8icurozza,,0 di Jà a Genova! 

Peven illuit, 

— Il soltì(to,|)^,igaaièfepiei reaii ca
rabinieri,, Eugè,nio D^ ..̂ Garli, comah-
danta l t tS^ ' tMm,^<l^ J^attagli^, da 
ìtre yn-mese ei^l nùkcito a rili;svare 

chtì alcuni maìintezionatl aveuatio (l^i-
so di péìiotiare,mentre Ìl padrona.fosso 

,. .- .Piente, nulla casa, del neaoziìiLiit"è di 
sica, a oetcarè.ìavcro nel e cosiriiZJonif f ^„- p f ù tì,«;.J*^ i - n ' i J ^ •̂^̂• - ,. , • , r'cgnu, Ourlo Boarelto di Galsignaao, 
ferroviaria. Q'S^m.mt^ ''^*'^"'^^^^^' " & l l ' : e l f f ^ ^ ^ ^ ^ ^ ffll^fifraio 

proposito -di, ucciderle\;la.^6gUe per 
non veiiirò'cbnòsGiutìi 

»c 

Mnlti oiinrai iia'inni éi rtìiumo in Cor 
- . ' 1 I , • 

lazione dfil cooHide df Blltta, vi è però;; 
poca 0 niuna piobiibilìtà di trovare, 
occuparlo HO sutìrt 'ferrovie có'Si?. 
fiono bensì doUc f«rrovÌQ,in cotitriizip-

* ' ^ ' . ' . 1 una div sione dei partiti'fssai piglia 
.^tti'è^'^^^piti: logica a)̂ .y. ' 

greasiiVontiigliorumento.di tutte le eldssv 
prepari alla :patria una popolazione 
colta, civile, morale, proapeiriR; atiaìad 
organizzare il governa' dèmbcWtca-
mónl0ji IVUr.o rispettabile di destra, 
che rappreseoli ciò che del passato o 
Jel presente Ija diritto od i^terese da 
"Iser conservato.» 

' 'E questa è ùria Conclusione nella 
quale noi p u r e convenianió.... per 

t ano» . 
.'i#L'on. Parenzo dpyeya direaìLo-
reo che i gregari delia Camera, la 
g e n e r a t o n e 4 1 ^ 5 9 ' e ,dei :Ì860; 
né ha abbàstaìiza di tulli.À suoi 

' n , j L ' i t i l . J j t J i , JL Ì -La . J lh4 , ' 7 - f, i - - ' , - ' . , -

capi rrrr, tuttJv^^OTaì rìco,aosciuti, a vel|azioiie. 
% z a ;di e^erienza,i,r?^ca^a,(^P ' s a i | .Ilisaslcle 

•^CJèiaisaasn -^ Si distribuirono con" 
molta Holenniià i premi agli, aitumii' 
ed ttlui;)pe ,4§JÌ,̂ :j>,ScMtìl,e di Geipon̂ â v, 
Tutte le autorità assistevano alia 
testa. 

S^Stóve. -^ Il 16 novembre avrà 
luogo la tradizionale' festa àhllc belle' 
putte. La MHOcitìtà Opeiaià dura -in 
qi^ell' 0(?,casi(̂ |ii9j|̂ grat>di spèUacoUy ,di' 
c.\^\ i noslii ttmici.di là; ,ci ..daranjìO' 

l i brigadiere sì post» quindi d'ac
cordo xjQJBojiretto,^,corichi oserò che 
la notttì dtìil' 11 il Boaretto non- man-, 

. - I 

casse di andare, conie di/conauoto, a 
Padova, vìu.^^] nj .> ^^uj,^.- • 

W, B ^ a l ^ ' parti e.^qtuaitro cara^ir^ 
nuH'ji H\ j)9?>(3ro ij.n agguato nelU casa^ 
dove difetti alle 2 dopo iXìùttwnoiiQ e 

•^rt:'-

^ 

ĈfisCffoî nier̂  aiiora lantaroi-^p 
non osl^nip]^f|i)uoggi^|^^^i;egiip'p^r^^ sfu'zar^ ,l^;'])f^na desila alalia dava'diii 
'?S|^-*!!^lWlP^!#^ÌV^W^§Hf^=d^Vla- fatti.^''«^^i';ono,^fcn^re,,SQÌMiUp.dopo, 
P̂?î  fe9VÌ|rm^^i,^i ppppse,:.c|ta,ndi9 molti-É^foî zi.̂ ;. ' • :r.;.fn i i .in - ^ : ; 
il «uo regolamento ch^ .glVimponoidiv .-Ne ; nacq.ue una. collutazlone^; una^ 
impiegalo poitanto opeî ai fraafcsì.tìd, de^li ; intrusi^ nel « Ì ì y i » 6 iinà fuci^' 
ftpreferonza, quelli-della Corsica, per lata 'coWo V^òarTOnieri^chy^ri muserò* 

•A • ; <% '. 
• fk'&àìl tar la bàMìer^a.^élla vecchia Sini-- to'da B'tegunze quale notaio Urfuitòr' cui ài pr^edtìttosignòrBoraschi fu co-- iUosi - vr rispose un carabiniere con 

^hMm^^^P^'P"^ M .mettersi A(m)nio Lanaro,^ , - • , _ ^ -̂  ;̂ ; stretto a.p|rt ire t^ei^'la Sardégità::-MU» c<̂ ^ dì moschetto.: \ ' ^̂  

-^^^,l•.'^..J.:l._L^.::... ^ . . . _ : - . : i„7 „„. : _.:..:. i. .V,.,. n À.u^ Q^^^^^/ . H i » . - ' ' ^'^^^^^ Optante, ^ app.^pto ,p6,r ,l\o.^ 

Sposti alle 
: • ^ I ì l i , ' • 

' . 

prèii 
iOh;4^^chei^m porta a l pg^ese se la;' pré î  proti I L ' abate P; Dell 

'i\ 

VàVvénire 'réncìpto. .̂ , . , , , ., ., 
"""V^viiìenteijnerite, e ho i^# f pretis, nò dasip?:;ispi, né da;Zanar-. 

delli.. 
f l f^^ to iè che ja;Sinistr,a è imr 

pptent^e- Qome la De^tria a condùrire 
in poi\Ì;oÌa;paitria-JT-i^^c^e^s^ 
v^ne tJeSPP^tóia, j , , gregaft ; della 
Carcera, non p̂ i, persiiàdano che,ad 

• 1 . . ( f. 

_I;jqa,r;ifijbi(ìÌ0i'Ì /però ,tie 'cofìASceva^p: 
i nomi e si recarono quindi lostó^siUè? 

jttìtììaffil segnalato da molto tempo 
r p a r t i t i i t S l ì à n ì , fbrmffl^fflfe btise 
-='-/ J C ' • • - , r . . . . . . . : • • ^ 1 

WtóSB.e.— ir signor ErnealfeAsla-i %i^. ; ohe ia seguj/io^^gljgiiitimi .pir, [oro c îae. Uno è-ierto •Trai.i.ia ^ b a -
novich, direttore del Restaurant Uve-ì ch\.^,n\, il cdjiàpfsp;.oól;ff3i c^Pior^.4 ? stiano, dVtóuii 31; e^l'̂ Wll'o cèrio Gio^' 

^ ^- i »--^« .K ..»«« '"Tiga'-uf bisogno. Ctò del luò^d/' ' *;:r Mf^sori :',.-. <-Ì oassa di gran lunga 

déiU libertà: 
^l3»to fra cololf! Che ̂ ^ffl erario 

arditi ed impazienti pe r ' ca'é'éiar uno Stato gra.nde,qG^??re ^un gor 
l 'Austria dall 'Itali-^ • ' ^ " ^ - ' — - ' - — .v.n...i.n .i^.i^.f. ^^..^^ « . j 
se re e vi^ 'sbno-
des'Reggio-;'^^y-degli ,.. , . , , . , . . . , 
ÉtbglidtoTestifflffe Rb&à al Papa^l^Mne^es^ari^^^^^ la costituzione d ^ ! 
'^pme ti:a c o l o ^ g i ^ h g ^ fi^am^Htóf ]àr"^ 

• . ' ' - -
tój'iubèo:^'' 

- ' ' * " ' • • ' " ' . * " ' ' ' . ' - I . . " • ' T I 

p,er grave. , . . . , ^ }^' 
ftpsa,ie^"Ì|,|aHa> 

Odmbro: SI l^lCnìedevano' mol t i Ope- M n r n ^niiVr-iMinntì- m a l i nrnnnViti 

16 sarebbero .stati d'aggiuntai u«,fy,s'*w.^n7,.^ rf»»«SB«^« — MÌ.ÌOÌ 

i ! 

I ' 1 ( ' J 1 • ' 1 ; .KS?:.%^,-,«®.^atsf{ir Mi- i sì 

sî  sono^oppostppPfi t ìpazienzé d e l l sitbi:;in9,zione a. .p^-ss^ '^i -baniacai^ 
v « t ì i o pa^tiio, ffaitóne, ^ ^ in I r ó t " " " ' 

I sentita'loro ricònc^scehzìi. 
Wieemaa. — Léggiabio con^grà'n-ìr{\ 

pagatj^ cosiqcl^^ PÌ'e^efìT|«^^^'^^'^'^*^iOhfei%tunala!n^^ 
^•,'^|^^^^^n\^i:^^V?M?si^»'a>:esìjCgp terr^n.(?|ebbfl,|rìài-coflsegUensBa 

? de piacèff nel -PùSéfse e 
^ , f , p r o p i z i p ^ , j i i n ^ s | r ? , q w g ^ p l K p h p J p n ^ ì l t ó à ^ . - a c i é i d è n t a l i t à ì i : T n a S p o t e v i 

l o n t a n e A m e r i c h a . N e m m e n o q a i n d i d s e n s f à : ' d t ì b b i ó ! a V t ì r l e J ^ u : u M ; ; j u:U ^ '* ^ h 

T r a e i a s i - c k i i ' u ^ ' v ^ t t à r t ì o ( t t ^ I l a c u i ' 
v e t t u r a m i r a n f à r i t o a n c a » - n l ' n u n ^ ^ 

, , , . , , . . , , , . ^ , . .̂ , w . . ,.-.. . . . „ „ . . ^ „ . . - c o - , - -,̂  « , o « p r o - , r i H o n o i B a m i o n u a i m p o a s o n o ^ n c o r ^ ' ^ r o ) p o s e u n s u o b a m b i n o d i t r e a M i 
x i u e s t o s i g h i f l c r ^ h e ^ d W t ì ò r n c ^ ? v e d e i i ^ r i i ^ i s c o r ^ p ^ e l l ^ ^ Q n . 4 ^ P i a ^ ^ ^ ^ ^ ^ t à ' d ì d i ) n s e g « 4 m # ^ ^ ^ ' ; ^ ^ = ; | f n ^ i . ^ ^ 

v e r r à I h ' b u i . t u t t i ^ l l i b e r a l i s a r a n - i z o , s p l e n d i d o n e l l a - s o s t a l a , . p e n r t s ^ ^ > I > M , ^ u t t p r ì a ' c o n t r o ; H i e n t o r e T e s o t ^ f Y j ^ j - ^ s t . t j :.; :,. >iì m n o r , h r : : n . 1 | ; f ^ q . ^ i . ^ r n i M ^ f ^ ^ . / u ^ ù f y ì M ^ . M > h ^ ì 
b, t u t t o p r o v a i .•±^^-- •ff-f , h:i}::->yH' '--nj^^v-x ..ìO' mfi 

iìrtlinnnontft*! Eppure ctì nó varìud ftncorft tantil' 

ubmini; che à Edtti^bnd,é?;tì^Sp~|b^ral^,^^^^^^^^^^ o:, .j 

' 9M-Aiioc+A ci<Ynifìpa"^*^Ko-iiw>ri'irtrnrt̂ ' vfìflfìrG. il fiisnorfin .dell': 
%•¥-

no 

f -

- i 

fr£i2fióni 

uhk'-ciròostànza impor tan te , vitàl^^ e j ^ dimani. 
<L*on. 1 Parenza ' hai ' fatto^fe^tomé un; pa?zo, 

m,er . tewclié | r Rilevo ,di^tt^.9Hya|ta jer<TO\^jd> &rtu«j»,,fie.ffl>j}as%JnMfie ifbrtwifttftff 

: i J o . , . ^ s s y r e r a . V « . a r ^ ^ r r ^ # ! l ! ? ^ ' ^ * ' ' W i ^ ? R W 4^ai«^ 

' : i ;#cl:^U, f ' ^ i i ' ' - ' -Ti 

fpa,rt>|.i^iper|:Q^npv.it diretj^j -al B;r.asilé4 dqbsl?b.: aaili ipcc^ge^ipi)j;;ia9luó,s^ 
'émiben .§0 liftdiiVidurl,;;: i , ' l ' f c ì J :;rn;i coaitie a-venga, l̂ ehjQ: su,gssQ.:che l'̂ n 

vara) 
n ostili.', encziitt..,Tni^OgaunO'-rJcorderà dÌ#P _ ' ., - , .-, ,., •,. . ••« VT^-.: ,f -.T^- , • ;, . ,r 

;̂̂  î.:̂ ,s:̂ _ ....... j - i i s ^Foiisa; faranno ,par.te; di.queljlaicO-1 vettura:»' pongano^: ai cafesatto'^teVierr to .chiasso .sia |tàt'0:,-̂ i9â ^ del j 
cpmmesso ih Venezia per parte | mî v^a di'btìn 600 Ché^K-^^i^^e^di'Vó^bàmbi^iì;^;^^^^^^^ B M 
minore'fra' due sorelle''Rus|éJ|rorià aadunzi;à^^€ràséré dòriiéni'ca'sóoviàlaì-^tì^'éh^ Via'^Hziotó' 

'WPENDICE 

?^-

M A\:%^^'^^ ^^ riscaldava a poco a poco fili ..Il> duca-iS| aU^hel ,medtì8irnortempoi 
IN., <fc-, „„„.„.*„ ut """^'""=o;aj^fì^^fibpiute.,Jm qtialsi.mlfii <M-

' > i>^1-k - ..k 

* ^ ^ t contatto di ,g\i^$t^gio;e ŝ cQ-̂ , ,.. ,i^->^^^n-:-u: 
===;& " Sono passati ori^diecjottb ^̂ n^̂ 'i.J sciano le sale per:pasyafe n giardi-; 

Non andate a verificare ,1'><;SMtiezza ; nif*Il movimento raddoppio improvvi-
d^ìf^hostre - ^ i - - ^ « ^ ^ ' ' - ^^.'/ ' i-: '^-^ , , f ^ ' . „ ^ . . „ „ , . ^. .^^.u . H ^ ^ „ ^ „ 

Palazzo Rea! 
L' ora del 

pò ,pasaaia. ^Ì.o' straniero cominciava \ b rX JJra una "gio^g. .contagiosa 'e. lo 
a seritire la fame.,Entrò presso :Yè^4 striiniero, aiiit'àto'"dallo sciarfipagfià';-
- ' " • • • ' " ' •'-' - ^ ' - - d o d r -

•II duca fece -un gesto di|pott9^o|;ll,i| Ma so.era ,ui^a; C0ir>igiaAai •4p.J{%va 
•^^m-.'. Io * hO;[attesor,!Ìnafjrmentàff i-rfù esserlo kl̂ ^ manjora,,delle .Làon.tìurp 
dì^eg^i., i;, ; . ;̂ ^ . i . : . w ..;ÌjJo-aell '^:vto^ delle f̂ljnQî i.p/̂ a^ofb) ' fl^ 

m\^m9. egl',-Ai M#!P.ftta,'?l|P ?fPk| lorme,. eh quèstue, beUe ,a^oro^f,,9^,^5 

oi'ia 6' nascondtìvano lulorq', 
P M t o 1l ' 'Wo totóMa 

fi 

•. 1 ' I 

; ! 

Carmela 
ì 

I • 

imo del mantelldysiH'è'̂ '̂ ^^ 
ihb 

I fonr,.,,' .̂  ; i^sia^p^pifiJ^i: •' ^:":{ la subiva' pm" _ègji:' tìi. a'bbanaonava 

duca non ebb^jterapo a parlarle 
l||egyi,r|pidamenfce Ja p^ja^^j^^a 

Lo stranierd''chiese atciiiié" pietanze'^ ^ologio, il sorris'ó'/abbandonò^ U/ siìo^ deni^' >̂  .-.; S^L"- - • ^ fì^^^. 

] lia mano'^i'^uantata di fi;esco,cheib^| EUaJndoBsavaunavestedìisetachia-!-
^toccava era quella di una tjonrta am-J ra>:iSunrtAquaIe ..era.ailittìcca 
inìrabile per la sua ihcUez^a e ideatila'j letto ^d^vcljiìto 6,9uro.iA.,l)C9intr4rî  

il. 

cpstump del laogo/ .non,.si,scorgevano 
1 pan contorni del sap^^,ng4|^^s?.ttp^) 
nn^ lu^ntità ^^i,̂ «^0rJ^ti:K,;T;,̂ t^(^i,:aa-. 
pelU notissimi si separavano sulla, 
fronte, e cadevano arricciati sulle sue; 
SD^lte'lhi'^nléiizò^ aUa^'su^-^'frbnte ' w 

diawlaftti ri-uni vst^àii^^oppl • 
:'lo; ohe si >p.erd,Qv.àiiò#fia ia')̂  

:--V 

^ _ ^_, Ir 
allontanava rompendo 4a folla. î e gli' disse qualche pfolà ali* orec- | toC^rié'sto^s^S'vitìieHÉ^?^^^^^ ! Jarftqcio /ot̂ ^̂ p il suo.. ,f >, 4 fufta o'lucida,^,ua capìgliativ'a. ' H '--̂ l 

^rr Ohe atja egli pur fare'V ?^ perisò chic..: -ì ^ ' ^ :' °' ' ' ' I volta fu inquiet.P,;,;p.eusando che il Ir |j,^uq'i^ ri.i9|se,.^,^Dp.pj^, aperta, se-J f^uesiî  f^rm^n(os^à,tìpiinice conitornar») 
Come operare *?... Ma Romani sarò ;! .-r- Mu -4- replicò 11 garzóne — noaj beli' adolescente poteva bene aver jp?p- ^ guendola con lino sguarflo; stupê tt;̂ ^̂ ^̂ ^̂  viso tli, ,yerglne, dal Jpòijr»̂  ffi#fo 

sempre Jn tempo ,^ificonrare ai gran^. ì hai dortìandato Jnulla d 
ér^Hpeàì^M''-k^ mm^^^^^rv- '^^ ™ ^1 conto lo pago 
rfìio oftore...... (a mia vìLa.-.̂ ,. tutto i duca 
è ià.' ' 

Le'dieci maschere, sostenendo io ^ bi 
sgraziato ^^i^seppe, ancort'^^HaUo ba- • • e 

g'nató dalla cadVta, .erano òntffti a l , | Gostni pen^ò giudiziosamenta ch^itLc^, foV,8e, jn^^i^jr^atava .ft)(̂ r4 di4,;l4ij^ nfite,' pur^ ila nuova arrivata t̂ut.te ile 
« tra fratelli prc i^ iu l i . » 'MM*. 'J ara la bevanda del patìse^ e'iaìtrovò-fcf ' '"^ " ' '"'''' '' «.. 

Lo straniero narevii avesse dimen-i buona. La bottiglia fu. presto uuota 
ticato ;U ;Hua, prodessî a, 16 •fisfiava di;f L ijnrno del mantejlo u-m yji ^segno 
ixuovp, t^tta la, î ua .atle|tziori0 M^i al garzone che ,ne pon'ó^ un j^iitru, la 
aqrp.r^s^ Cl̂ ie ad ogni Ì8tau,|e ei ^".^"l q""*'o servi ad irra/'Ùiirtì'f'tartuÉ pr-
CÉfdovafMj ; ('raqMalche ,co»a di tiuovof dmaie d.i li'anfitnone misLeiioyo, chà 
ogni'angolo inesjilfirato del quiidro i gjiMidava niiingiuie il wuo ossile con 
ch« si sVofgava-gJi'tlo i HUOI occI'M. I sorpo^sa. 

Quando lo stnintoro-si jalzò dà la-̂  
, i-d i. veu ftUii.e'lab-
befit i iudihtì . ' 

[le sjj^uirlo ppr/g^lW^cero.ju ŝ ua di-jsM,^^|:||vi^,^ -p r̂cVA, WM 
irìork. ' , ' , / " i , I circond«t,ta, dalle su.a.,dl»«ie ;̂ 

iriiuca'guaVd^iVii a destra ed .a'si-1 un'diamante nel centio à\ 
ni^(ra,'rtia'da nèss'uha pdir'tW'Vfiae 
cbrirtpaii-re il gióvane. V̂  • -'• 

Queato durò -pochi'iiUnutijchò moltiH 

H' 

a nobile creatura, di -e g[p.Viinf̂  tut.tjO ,pÌeno^ d̂î lT îstĉ ip̂ ® 
d agile. Il SUO passo ! promi3sse. , '. V" ' ' " " ; ; ^ . ; ,;-

Questo sorriso però nqn ai prodiga^-
va. SI VedeVd:^iBlafflente a r^if ia|.er-^ 
valli rischiarare le Uri"e«,eyte'ri3'cl'una^ 
bocca coHell'ata all' antica 'a ;^he si 
poteva',cr(5diire *olta a-qu^ilchie d'ivino ' 
capo d'òpera'jdóUajet^taariii, quandòe, a,t\a sovrana 

.olla' ara 
un ricco 

ornauHMito innanzi al quale ogni altro 
perde il suo siilondtìre, •* • - '̂  

Ji;4;MlIà i^^W:iHna i coiiflÌ|i^H 1 J\ 

cììfì Si svolgevaMs^iio i HUOI occru 
Qyiditì Htnri»uo,̂ ^IWI movimento di 

ostitcoli. imĵ tìdi rollo, .13: maicia . allo.i suo'coatuipe tale la palesava, ppic|i,è. 
Httai[iier,o,;Nandimt^t^Ovegli soripase^'^a ; sotu>'Ìl periritilio illuininato del Vìtsto 

!if>MJI*Ìato, io Hfìtéiiddìii d«i Uìriìij lo-J vola eiu p(*rpa 
.;ibs*itefJÉHr**«Oj ti Huo .^pijtlu freddo ti'] bra un aoimisf̂ o 

folla p/*̂ 8a|K p̂ d^Uj|MJl̂ è,d l̂|ft,;||gion.drt, , tf^mpif 
e.,vo^ ,̂f;At(" |ìocc^tP?Ìidi^U,uip:.,^M'*?bT , ritto d 
brézza gijiierulp; si dir^esse al' Pci^^j^j grazie. 

P 
, lpt!!,W.cordot,essa «ola avéa di-
I mostrare impuotìmento le sua l̂ 

f 

riore, i^unsia ianugj:5nio, u »uj)nu,mî H, : 
la iìVVryà .aquilina delle due somJà'ÒTgliaj •;' 
grundoggiaiidt» suila biancbtszza 
fronte, lduvtV(V0 all'insiehio doliiî fiso"'** 
nomili, niMlgriido* la squillila''femà^^per-.^ 
fezlnni;, ,inr iwpSto dticìso,!'qUitni ima-i;-
isciiile. '••'•- /Uqntinua-Ji'. 

- I 

/ 

/ 

/ 

/ 



.rimase illiso, succfiderà bénì^presto 
-cha inVQce si J^lfta a depiorare qua 
fihèfti'Sisrazift per a|tri. ^^a. 

'Chi "sì presta' con tanta avventa 
iezza a porre in tali pericoli i u'̂ '̂ pi'̂  

l ' (%':S 

scrive l'Àco rfUfrUiu di NuovaY"rk,^irjissìòni: dice che l'oii. Ue^z non 
cerio A. Avi'llflfie, nalivo di N'UioU/^ ìUf>,«,rciUho nr̂ fìì %1 P/Anaifrlm Aai 

ìiitib dev-oaseré tale oui iQinii&con-f de o a di 50 anni ctrcti, g à iinirir-* ^ ' • <. • • P"̂ . ;?T , „ P ,« Ì-ÌT, 

deus 
>'irl 

IJ^entisce ìe.infoi'-
iì'oniè •̂ irifeornò/aliè 

!.*.j'ii ..'--̂ '-f iH"i: 

i ì jiimiio 
^icizio'H^ d'!U*iifOoio rneièoroligìco del 

etvYovk H&tald jii'i Kuovu-'yurk, in 
in data 12.noy.3mbre: 

CialdiWiafl^dFanno a Madrid, olti 
suo Aiutante dì campo Avogadro, 
i'ténff£rc(ìlonneiriTl'avci^nÉ£ !e:"Bu-

tiO stesso giornala anunzìa che l'As 

liberò ohe questi cessino datio "scio-
pero e nt^'e^duno (e loro ^fiinzioni..' 
1'4ILA1S01%. -^ APHnqipi di Prns; 

LONDRA i C — il Daily. Telegraph 
ha dft Vietini* cbffttiel'MinisUivo (ìeta-iiiì̂ i>>̂ .̂>! 
Gtitìrra in Russala rcgha grande atti-
v'ità. —^ Ili^ìTtmés, coinRìentand<^Ì^Un 
vib 
tu 

€;UiVA 'ilfipròsàione che aumeniorà 
éWeràiu, Wrivarà " sulle coste ddllsi d' 

Iìif?hil(§n{a ^ dtìll^ii 
e ijl 16. Sui i^ccóm 
aie e dii forti vènti 

nuov 
do 
e 
cioè, due 
àWgeli di Dìjiièzza. u Aveii«nî ê  p 
vitare uno scandio, persuus'é'^ia mo
glie n< l^coll'iiitermedtiirio di amici, 

^ ._ta 'du 'pìogs- ' là ' far ntonio in pathu ' od andiru a 
ov/ero da tem" 'Stabilirsi vy;Hlla" vicina ^g^vviderioe, che 

Rcffflll^ ed ùii ru'^ttxxo, yen 
bìjiièZZà. "L' 'Àveil'Hi^e. per e-

vegia fra,j:);1^ 

• - • » 

l^it^tìtarda'ta '^ '^"^"^^*^'^^^ 

ìdee,,det;;sin£Ìolì (ijmistrì. • -' 
Il giprifo 1|, l'on. Brin leg-

pprovaxione del•paese 
chìa preferistie l-illeanxa russa^' 
iUefra si.svincolerà da ogni ob 

roti . " V|Ua ^bbo Jpafecchìe coafc'̂ ^ •'bligò^^^efso la Turchia. -^ It Moî ningf 
rAÌr/A/ '"' ; : '̂  Pos( dice che Bismarok è intenzionato 

dì recarli aiS-B^rlina durante '̂la. vUVta 
dello Czareviclt. -r- Xt̂  paily News ha, 
da "Malta che la flotta^^'iiigieàe'. parti-
rebbi-ì -lunedì.- -̂^ 't W*̂: ! '"-' ' : - • 

LONDRA i f — AllaBoisa di P^-
rìgi '̂ égrtW i r panico" ili'•VCgnìt;o' atìa 

iti l ì YitóJ * 
^ della pfSmitìta fui)biùa 

a-' 

^ ••' ̂ ' • " Ò t ó 4 # t ì p « g n H ci 

àssiini'e 
iTl.'r» " ^ rif̂^ 

^ 

e Baiasi 

anche quiud," 

I|a4iaii#*tv.^fng{ji,, - ̂ ,^.:M ; •',.,. - !• 
1 Si riipprtìtìèiua un lavoro nuovo per 

P a d a v a « r f c - 3 m e a o 7/^Ì!T*'egregio 
losWiftóic^VcavV VÌttàrK)'^$alminÌ, il 

fe è g'à venuto da yen.ej^^^ ,fig? 

ol'p'adré. 
Oli 

re II z e. 
-^' Vi conferma lìii^Mtiènfe, che 

le tarme ita(p-ansitnache min fu-
rono derninE^mte gè dalr Italia ne 
daIWdslriai ^Invece la Germania 

p, ovveauK* ̂  ar '»!>'»,^«^Ì;- ^ dét)i,i,ti,cìS le • tarìffie italo-germani-
.icome:av.^va'Sempre fattO>-'pf^^5/i'';'", C. * *̂  
0 essa eia in patria. Lai» :V!^t'r4»'*'uP{, 

ettatard.ttlaprimij m 
coti due,4gÌ;i'>-moideì & 

'. garantito don prima ipòlétii' * • • 

•- , ^ • 

PROVINCIA DI CASERTA 
' f 

Coti^ Supre.n.* d» .Gm-^uzi^ d'U^ighe-, M H . M Procuratóre genera le /pe-
na ha pron,unc,i,ato Ja sua Men,ttìnza;in,u>rtìilco, dia incaricatp il suo presidente 

,,n \̂p:Vpce?S'.v,'cÌm du,rò;ÌW • - ^di' farsi mundare dalla procura dì .Ca-
i P t e i # ' g'à venuto • da Ven^i^i^ ,figr ,;:;I>,t»P^iuUut?i*e,r^ttlan.ft^ano ,1^ ^^ ^^^^^ ̂ ^^^^ ^j, ̂ ^^^^ ,^ ^^^^^ 
(̂ K̂CilVtti-o HIU\ fftMta dM min inìjoro pvieta ai immensi domuivi,.ueUa quale " . , . , . ' , ,. : . . , • ... 
f !7':'?'^^^W ^Ht/S'^^^'^r^'^^'^f^ i godevano i'iorb an t ;^h . ' t iM^m^j7G8, ; cori:ezionah pendenti davanti queila 
J:N ôi angariano ali egregio autore \^^^^^ principio del ^vMAl e^uf'/Còrte d'appello, iniìcando con preci-

é,é\CAtego c,^lit!rayo>tJjC%revp;PgMi^le;^cui erano ?8t̂ ^̂ ^̂ ^ " ̂  '̂  - . -^. . 

Nero. 

> ANTONiO BQNA.LDI cì)à'eitore, 

2 - '• '. 

« / ' I 

OI)l)!i^àz, 1 

PRESTITO A; PREMI 

;; 4i jire S®,0.-.cÌaKcuna f/'"itariitL^,^, 

f 5 ^Iv^tìU'àQrìPi^gMtrdrskbil'V^ll^part 

' grj©»iii|trC*:&p.s5asi'di.;^'Ee' prove •• 'l'-#'©r ..i^affaclltt^, S t t rac^inÉ, 

aiorfl^|piij,^,^^tianti fi a gli accusati 
sono in curc^fe ei^u^pli ^ , qmlj^^^^.^ 

??W l̂f̂ a 
• - . - m^t. 

r r 

h ' 

Intevesi^i setKim&'drtsi ósÌ»ti1V da'quaU 
siasi''ritetiUtà'^'$Tt'i?abili' i i^^^i ra i»à , 

H^:-r\,> 
B " * ^ ? 

Ji, IS-^Q 
' - h fft i ' . . m i •;.'' .11.j- '* M 

- ' ^yb 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLÌIA 

sjHaarrsmeaa's©. ™ J)oRy?tuca i^, .gc^^ cftstm.cBe ftan faito^ cjftv gior- cause, incomincmndp naturalmente da tn 
rtov^n bre ii879 fu jjerduto uri porta-."***;•.,: . ̂ i - : - . ' .• ^'i^.s:»'n iììflH.#e i cur^^iudica|iiti si trovano ,car 

*^«Vano a pi<ìde I^berf).^;^t^en3Jtta; l a - ^ ^ ^ ^ Q H ^ ^ ^ ^ ^ Ì con D. ;W o r ^ d : i 8 7 0 i - ^ ^ W Ì M Ì ' % j | ^ ^ ^ ^ 

Emissione di 3®,®®® obbligazioni ,, ^® ""vVe^-r""'; " ^ ^ P ^ ' T 9^1 e*^ 
di L. M ognun^con Interesse Ca- •'ii«iento;dal t 5 V n ? | « W j | ^ « W « » 

4 0 1 . 5 0 pagabili 

indicherà le 
i. a 

attate le singQÌe 
hìtdUzzato 

i 

1 

k i i lotC#er^;Oo?«t^MP n^i.ifiteni 
- '•^ - - * ^ ^ ^ é ' denaro in ,<bigtfettì 

'' Qi(yt^:m'm pteié si' preSèhtS 
càirceri del Bùó̂ u .Pasiqife: [aveva i 
sembiante stravolto e ah trapelava tra 
cteUo e ciano una laChma. --^-''-'^ 

*J ... O , . . ..i„s,l 
di iBanca e carte importanti, 
' "̂ ^ èrefsa ronesta persona che l o a - i . \-^^ , 

" ^ .. . , ,. . tratto in carta bo 

" Che cosa volere, b u f f e r e t e ? • ' - ; ; 1 ^ 

tto in carta bollata e ven^o per 1»^ .^^^, 

^ di ogni anno, e nelle quali vengono 
-r^p;3^f'^ptìrè.'eatrutWtereittii^di"i-iCe:^i& 

^i^ ,a" e"vénèo^ ' 'per |» ' :^^;" ," 0gfniia^tefdn%j 
.:f*-^^a'Ml..ij.'>i>réIllGf, jt4fi>^^;F/£faro annunzia _ 

^^P-1",^.^M,jKf^?sima ja;^pramà.:'di, quattrp ,gene- | 
"fi?|,4L::ra\i .divisionari ^' - " ' 

^ . ' 

•^'^^ 

•f 5 0 . 

o> 1 0 0 , 

_ , H al 20 
yvèiWbVeMai9. ^ 
l̂ r̂epartPI 

' " • 

; '̂  
.^^-

t.^ al , J i^ i^em. 
al 1 

» 15.59 |gpr mteressi: 

0# » iOl 50 

(^rn'̂ W^ .̂̂ '̂ î̂  10'^.^k,ve4ei;e. 
>^^j 

.vère^W'^far"divÌsionàri e ^̂ di iette"* K i ^ a - ' ^ l ' ^ ^ ^ t ^ s f ì i m n i ' ^ v b n g w ì ff 
dosMn'componso i l "denaro esistentrf P* '̂'̂ P ^m«Pl%«^^<<«^fi^ ^ • ..̂ .:'̂  : ̂ ; -K;.-! M.,:.-.M; . : : .^Ì_^„-- *M.«a?ttó.««. WJ^^*" S J . ^ ^ Ì Ì I Ì ' ^ ' ^ i ^ "T^^^T^S • 
nel dettòipoi-tafogho.^,. ; ' I bitol 

Ai ' r e s i to . ^ Ieri gli agenti di P. | _ ^IÉ^-perchèt''^^ 

sómma d i ' » 

^fcedStj^Sli. R*arM^to l i fcei^o V.. . l4media^tamMÌ^^u|d) 
B;. .^ettò 0;:;. i l J ì a i o |^Wr»Ì 3 ^ 1 A .«iona^h^gUai-di 
i,feuestijarebb6-aU:È6i-esprÌncipaV*^ti|^J^ 

un furto^ succesb^^^rièglì'ìiittn^i^^ibni hvI 'Wa^ 
d'àilb scdrso^|W^|emWe- irt'vìa P'àòlbtii 
eì^jjpps|n^et&. jx Jahno4^ÌÌa;s i^^^ 

meno : 
ticipati dal 

nov. 1879 
P ̂  giugno 

1880 • ^ M - é P 
, computa no co-

[ me contante. 
Chi ^iistìri^iynterofpre^- " 

,. .^ ̂  1 zo. all'atto Jep^ifottQscriziè 
. - , - E -̂  

^ gga^^tì 6 bònU 

r i n c a s ò 

negativo. 

itroiti dft'tìttite in-
;i's\ietî 'ÌìÌ*b'pvì6tà.* U 
arietta ha oltrec-

'%. v.)\ 

•t. 

.•>? 

ì ' 
; > / • 

t . ^ * i % 

.|!isieÌÈ»Ie^ 

iri-^tà^'Sa m ^ " & n i ! ^ C ^ ^ ^ t ó a c o M i t Pugnato ifUoH^a^ '}'--' 
ua^^plc^cplo .villaggio, e volendo rin-
gl'aziaf e :gUi^belanti (Beltàrcanoa ciiJt* 3̂  
tì- eraho^aegnatT-drmrgn^ egî ^̂  Ìi ra- ì 
dunò tutti 0 cominciò im;3uo dìiscorso 
cosi : 

4'¥-'*.̂ iSÉ 
• A ' . ; " . ' 

propri 
sup|fanò 
rimtiorto 

. I ' 

" • > j 

k r 
}^ 

•\ ì 

r^'4r3ftni?ft^ Vetere 
^m^mìà^^à^ 9853 fld é 
twa e -.satmmì^ti.:.: colpisce MeU% 

.A|^ 
— Mièì'ami'cti ìé'^rièn^cfirilert'tldièi^ò 

giamma|4kgi^r??9, ( ) ^ e ^ f | ^ siete de
gnati dì mettei'e i miei capelli bianchi 
alla vostra t^?tai..;:^li[ (Ĵ ^MIiî ^ J i 

» • ' - ^ 

k . - " - ! -

«lEStì 

liocca ,̂̂  
terj-itdrìo' 

a fiati ì 
oUì 

i 

ciela^D'famiiiatiòa ^It" 

< : 

| . ' « D N P R A . ^ . 
•f ni^tvi itiii.radono 

Lava;ggi;^ai}B|j0??l^^ 

Si 

H..>s!Mli'il1"T-Qf*?l'«''ir 

getto d ìregalEtmentp .aegl5:.e3ami | . .BUDAPES'^^ U . f- ( Camera] ^ o^ t, ^„^, , A alle .uccc.siv. Esunzioni cuv-
^ r Jf Juiec^Miee^le . ui^, M •:h.- )ÌsvìÌuppano le n t e r p J n W «i'^-^ »laàllhA^^^^ > ì 
f I , a i i f ^ / ( ) / ' ^ . agg ìùngevo l i e tuttte^^^re Vèl duelid dei Sinistro delle 1 « ^ * ^ ^ ^̂ - 'P'^^^^S'^^^'' aegoUlxnente gh. 
le au 

Z^IÌMTS iu a t t uaz iS^suo ì re- mento 
golnnyeritr-sugli lesami. •' '.'̂ '-̂ ^̂  ^̂ ' il»'"^' ^̂  
rez 

; fdi più nfiiiiom danno uft reaUito.jM|i| 

pfìrre 
Isue 

spese ordiaane. 
Perciò dnvendo^kfiQfpfte pr^nia-

dére a spèse SIraòt'dinane per costru
zione di strade, pinliosto cheimpcrre 
taséJéfh.a; Qìftiuto di addiv^enfre a t e a 
oi^erazione di credilo, o^gjti^iiitfiiu. 
tuo gurantito sui detti stabilir 

i ^mt. Pvesso Francssco Compaghoni 

, ., . „ • " : * « • a ' ' ^ p i ' U i ^ W a o : J U I I :^^énidf^^?K^frf^^ 
risza dice .che ilv'Governo-presej-j^-'^^l^'^o 'jj^i Vre.tito:dòlla' città di ii^^^f^^^^^^^^^-^^^ re-

\-^ 
•it*'?^,Ìt^*"^^!'Ì?S^ 

/ i ; ; ' ;. ; / 'v j l La commissione generale 15bi-1.rèrie" 
1\ Secolo m'dk Firenze: Jlancìo neU'adunmm>oggv:^Br^^T " S 
L W d o f r a k ^ r e l a z i ^ l e i _ bilancioUt^ di,c^uest̂ ^^ e o ^ d e | : p ( ^ ^ ^ ^ t a n ì e ( d S ^ P « e r ^ 

a ^Ult^ta.^l e,staglioi^p^^^^^^ ulteriore ««̂ "Obbe ,JeiP ì,̂ ^ ^̂ VtanW dei'Premii superìo.Ì^ 
ie|ròposte:deUacommiss|(||>eiCQP? culti, sth l̂màijd'oueìa:̂ ^^^^ 'iuori.dr luogo, E t 
pic{?Òl0 varianti. Si .fìretie ^he •!.%liille,spese dei culto, ^iquale sarà ' " 
conìmìssibhe'òlMrà^il WpércéntoTesaminàth,'separatamente. ' ^ 
ai creditòri sui prezzi d^mìsstone.' vi3^^|j^^ì^i;fflQt stessa liSItleli-. 

f ja sotloact^l^ls^tfé 

pretesa un aj^eanza uiijì^isiva ea 01-
fensiva fra l^aiSerbia, tk Bulgaria ed 

decidere sulle delegazioni che •«M̂ j Roma- ̂  
oppongono. 

. . i . H i A ' 

bjei: circoli militari si alTerma 
che il ministro Haymerle farà so-
spoiulere i lavori di ibrtiììciizioue 
«eliTirolo. : ' ^ 

LAdrtalico ha da .Roina 14: 
iVi;? '*" - ' r : 

, La Qapitala aunujiom'otìe 4 mi-
•ffisiin' Pert'7/ e Buccarsni liaiino 

-: ̂  ^ . . 4. , ,sameuio og.u due rate m-Uarate, ciò Pr^^^";^,^^\.^-n'0»«t*«^ 
'^ BHHIT'^?!'^^ ^ q.>mideUmentefalsa.^ ^ ,^,,^,^ j , ̂ ^ , ^ optali. ! ^ . . « . . n , / , . . . . . . . . n 

•ROMA, U . , - La</i?f.'.>'m.̂  unnun^ , |̂ ^̂  sottoscruioue è aperta in Gè-

^data 11 Novembre, il<|TriUiuto di fryij- '•'^ ^ :̂ ,,Y^. . , " D p ' i l f ," 

l'Iiii'liiiitìrraHfii in'oi.oi'ato a lune i l i '..:. ^ •''•••'.^ .^; ; ' .r .-... 
rlu-'ìiiiitu'r.iHfii in'oi.oi'ato a lune il 

pres.elVtato'le loro dtìlìissìó'ni; Po- j ' li D'irìtio dici; ubo nniiameiito; a 
^(•FmmSf 

K .Ut- t i (2083) 

'la Miì-
3om 
pressi 

in Torm0 
presso U>Geììsser, e C * -* in Genomi 
pres&% î|i BiMì̂ avAÌi Qtìuova -?~ in jSei'-
f/iiìHu pres:ìo B. Cererà — in Bt^A 
presso A. ('arnira-—m AWiìM priss» 
la Banca p.op.t=.U\re-r-.jn ,/.t'̂ eéS'|*iÌ!SS# 
Aivlre.i''B,iggÀoti .-^r ìn Duin.^imìtìl» 
pressi» Rr.ti-tìdi Mafdoli -r- ì^rPad^ 
pressp Vason Carlo, 

. ^ • i i - - : . ^ 

%. 
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a ra to r e sp i r a to r io , .della 'muccosa àeWo 
;ui .è indicaiissimlb hèilài;'Disi incif)ÌéHle, 

#én.'ere ia com^ 
h 

,ala,::Cur:a-4eìle^ 

?'L* E.it |-^ii^ à[ Coi^-<fmp]penerojuèf più a l t ì vo /d i iiuttéi-le a l t r e preparaz ioni dì, Ca t ra 
mine, su i i è iqua i i ^é raó(ti'ebintOiiti^asUibUiyvantìiggi, c i ta t i ; twWii) ì t t f*#!one:cl ie aoco.mpa 
^?lft..^§fllufe^]lìi)Ì?i^f.%t?''co"ostiiut!;gU; divl .[^ubbUcaoè dui Hìgnori. Medici ;^ode ^'gì). icCt^v^ 
d a n p la p ie fe renza per , gli effotti sor[ti 'enderiti che i iunno ot tenuto; ' ' ; : '. '" ' '• ', 
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),j^^§M!mPi;r^^94^')^ÉA ecronic», e i fiori bian
chi. Tobto ih chiaro cbe il cutVame agisce:: btJn.eiioaricipnte sulla'm della VoasicaV 

'•im quale spe?jSo Vieri Siin.ita da invi^terutfiv.mala'tilejconjipetuii^,lavaggi Oiinie,:̂ î pi fì-AQ^:; 
({m^^ij^^i^^ir^im^ej^^ una soluiione di ad rame purificato \xn\i'd atì un leggiero 
ustrinsénle, u&rtata in contatto diretto, della muccosa dell'uretra produca s'i stessi be-

:,jr Di fiotto l'espentìnza iia dimostrato che la lìiiBziòne. Panemì a. base "di GU'trâ rVé,iadâ ^̂  

USO delieiVuutatfl in-
p§rti|.ta nei casi .lel̂ rtiS! modi pjesmiti, ĵbasta a guaii?^', la BjmiQliJa^ia, ;Se:nzaó,.pvoàurue 

..strjggunenti o4, ^M'I-i; "p-^haìnî  iiTOnali.̂  può̂  andare incontri»; chi" ' 
• fallibili iniezioniicaust|chtì-.che Jl'|woviluo'':/^hì'c'omnieVòio. 
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r r l l latttì dfòllii/I^^(haii:*Cy)i(;.m^et? Mi/^ / ' 
CpmpmUy si attiene éblfa oòndpnaài'ione • 
del latte,della Lomba'tdja che è̂" ìV ' ' ' 
gbore ed il pru ricco de! inondò. 

nn-

.̂ Il.,ilatt{5 c9ndensator(iU.uii.toìHn? 5 o 10: 
jmrU d%icqua'a.Bècoridft7d'ìlHusQ ohe sé ' 

••-• lAnche consuniato a: i>oca'a poco-ìhon 
va' perduta .parie,. aicnn,a del latie» che,! 
cnndensHBiiope, rese inatte!abije. Ed QMW^' 
che di fronte al fac»leg|j!isU|r8Ì de! lòtte 
comitne'^ del ns(nirniifi '(leilo zuccherò 
ì\ LATTE CONDEKSATO'nesce^ ari^jlìo' 
economico ed etinnenlementeA^fé^tio^ gò- -
pnilnUo, neU'Hlimentaziqne : dei bambini., 
e nell*aUaiUiinonLo ariificiale^ .,,. 

ne VTiol̂  fare ;viene adoperato inv'tntti gli: 
USI a;c,ui serve ,ili1aitf» fresco, (>d il pro-

lo raccomanda 

è^^vraggiator,,per ifuncmliì e per imbambinì. ' .^ . I ,^ . .^ ;^^^^ ._. • • . 

is , ,, . . : ̂  ..,..:, . , ' . . scatola con un CUCCÌHHÌO Asciutto e • 9i 
..,. Elette purissimo ed'éòòeUetite al quale' .diluisce •fàcilmerite'nell'acqna •calda ^o' 
fu aggiunto il 38 p. 0(0 d. zniichero rafi^^redda od^mMiìtri liqnrd., cnitìe néid'in-
fìnato e toltain gran parte TaCqua e l'à-̂ ^̂  « di. caffè^.dkthèphélhl cioccolatta od 
nuljsHpiu accurata non si trf>Va-'che gli 
elementi'^dtìl: latte fresco di cui ricup'òra 
ogni Carattere app'ena chy gll'^isi' r'òndìi 
('̂ ',9,q'J%.s.̂ *'t-''*̂ '-''̂ 'gl», «olla^condetisàzionè.' • gia^con ftìncitflliv ' 
Ad:og«Ì^«ctìoÌa|*^l^lu^^^^^ usarla;^!- Prezzo in Sliltóo l iSrc tówia' 

.^Sn^Aii-Bf h;eÌifaH;.per; l'Italia'^ffSg^^^ 
i l lcpwsif ì S'n S''a«i®ìi'» : JPiane.ri-''' 

^I>ciso?jSt».ìn BovigQ l^i.-g-on ,:> "2029,.:, 
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!('SypiÙ,sono .̂i;,consuUi dati siriólil pi*ésè'rité' 
\,é,x}nq,djx\ìsi celebre >3onnam'b'tiÌa jttfBMSS.'' 
itìAaialcìOvéVmigliàtà'di attestati, rila-

ammalati teiicemente curati fanno ba3tant|^.^i|3va 
p^r. attestare sempi^e ^più, la, fama.che m unione al Consorte, 
ir'tanto rinomata':'teffnetYffl''tòVè"^prò^^^ 
al^biasi;acqu,i.stata,. \ ., ^̂ =̂ is.if-t;! ,7 

tomidelltì malauia che la pèrsàna: 
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ACQUE MIKERìltrNATURALa 
IDX -VXOXI-V^ 

[̂  

Ing:org-M di fegato, dellamilzà, 
„ ™,_™- allezione di stomaco» delle reni, , 
della vescica, reneìla^tf talco li ep|Uci, ,gqtt^, diabete,' all^u- ' 
rainuria.-:,,,-' , , - m^.r-::i":"''^\' ^..~^"".: "'• ^ •• ' "•"" 

A .Anemia, clorósi, affezioni •^• 
Unfatìche, dispepsìa, catarji 

vesuicali,aial)etê 9pn,,pov^^^^^ :, - :, .,. 

A«(iiHi deaerali per VUaUâ A.: MANZONI e C. MILAMO, in ^oma stesHa casa vm|.Pietra, W./; 
Vendita in Pàdova npUaJarm, Cornelio e in Vincenza nella fàrm. Rossi fu Vincenzo (43)j 
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é xma polvere èÙ!'tiso ^peciM^;preparata^ con Bismuttperconsegf0iiza S^tMM^(MifMt^ 

utare ^ sulla ^ pelmH') ^,.,Ui^-^ •,ny -, ,̂ ^ .., .: •̂- ; • ,•> ^...jrjj-^••-, j / ^ : Utare^ sulla ^pellè^^f^. ,...-.. ..^ , . , , , , . . - • - , . . . ,..,- .,,, , -, .,,-, • • f - - • ••• • 
' K s s « ' è ^ S l e m k e Vcl iìivìsi^ (mtó,'wìia freschezza ed una hellezm 

naiuvaU, 

(2.9) 
^ >. -ì/ 

Depokìto è vendita in Mai^AW® pressoi . MANZONI e O.^ma della;'Salay;'W 

i«,;via;dî ;r;ieK%M^ 
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n^v'^ .1 • 

v»^ K. 
r .̂  -Non pif *flma; nè.tbsse, né soirocazione^'meiiJanfc!ì,l^a,,q|]ra,^ll|, 
'Polvere, del dottor iS . C l«vy , di Marsiglia. -^,Scatola N. 1 L , ^ . 

. ^ Deposito annerale per l'Italia A. MANZONI e Q., .Milano e 
:Ro'fVìa/— Vendlta'in Padova nelle tomacieCowe^o— Pià:ner% 
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édaoiia f Dniire U?J L J 

i.'.i^*;> j1/ic)̂ b(?;ue, Cramin Ui sto aoo e tutte lo ma-
liittie nervose sono gnarit#1t/!/(?edJa(amtìn-
te mediante piUole antinevr >lgìche (hd dot
tor C's»o»i«^r, iS fr;inc!ii in Fri*"CJa. 

Pcesso LevusH>ur, fiornacista, me de la Monnaie, 23, Parigi. — In Milam» da A. MAN-
Z6W% C , in Roma, sierosa Casa, via di Pietra, Oi, e tutti i farmacisti. 42 

Catarro, Oppressioni,' Tosse^ P«/pJfal||tyi 
e tutte le alìezioni delle parti respiratone 
sono dàlmate all'ifìtanie e guarite modiitnte 
T a l s i i-iewiaf^Meur, 3 franciii in Frimcia. 

.•Scoli ìhyec'chiati .e ̂ <)stin^jiy.,a^c,rezìoni ÀI 
qualunque indole dell*uretra, sti-ingimenti u-r. 
retraii, affezioni, delia vescica,urinaria, infe-j 
iBioni; alle fWucÌ,^MÌ^f^; â Hà j?PC9fif̂ ^̂  
eruzioiù erpetiche.,Q> causa venerea ódipen-f 
denti da discrasie ymorau, emissioni semi-, 
na l i ^ t tu rke^ dé^p^fzza edjmpbtenzEi virile, 
ed in genere tuttajfedeplprevplt.córiséguèri^ 
^e'provenienti dĵ i ra^.ppriì.ed :^eccessi /sps^ 
sua!': specialtipénte poi quei casi che/furono 
tras^ctsirsaiao masnlmsea^asSc caaratij.ven-^ 

'gSno'da m$ guariti .radicarmente, con "sicu
rézza ed ih bieve spazio, (Jjĵ temgOj sótto gnr[ 
ranzia di un esito,completo, senza,.,niercurio 
od altre sostanze che danneffsiano roreanismo, 

nevai Pmpftra?. -—Questa essenza si è ve-, 
rificata di ndràbilé effìCadia in iTnigliaia. d|i 
casi aìl'tìopo; di Jn/b^idere ali^brgànìsEppji !à 
f̂brzâ  e gli ^ elenimia,.j^^(^;ì^^ieff) dell^p.pQ^; 

delle polluzumi volontaney à^^\ ahim dei 
'|ymcm od an^jhè^in'oonsegM^a di età 'à'' 
%tiii?attti -*- Gli stimoltiiiiti che generalilfierite 
si adoperano in tali casi sono nocivi tì'danU 
•nosi'alla-salute e per |o più non producono 
nemmeno-qUeii'effetto momentaneo châ ifjta,-:; 

^liirii se ne aspéttfho^mentre.lIEssisraa'.^ Vi-. 
B'SIc yel'^dolt. /jr(?c/i'fi,è^an: mezzo verairi'en'te 
atto a restituire al DiSipo la sua primiera 

-forza virile.;_. . "•-:• •̂;•. '̂  •-• -,,̂ . •: ••- • v\ -•':'•'•' 
T.Per ulflff^^i schiarimè!:iti'''diriger5i'fidu 
^saiTìeaiie^Ì^I'̂ egi»ent(ì indicizzo.: sSe^aissinifli 
Fi^-esiaili. —imilt^no, via S^AìilpniiK-A.- ;.'\ 
-. lì prezzo dQ)yÈ--^senza Virile coìVasatM islru,^ 
'zióke.'è dì:. :Lij G per bottiglia,. p\^ cent. &© 
•per' ii^ì^b^lia^gib. —r. Spedizioni ,in pgiii pariei 
d'Italia >Qtto la «itóasMiBM»' seisVe*»»*»/ 
^rso riìììcssa! àiynglia postale.' 20Ì'l 

> • • 

mK spediscoqój dalia direzione • della Fofiì® 

, , , Vetri e cassa, . . . » 13,50 f 
: :vSO Bpttiglìè A\5Ì{Ha . . L Ì S ' - - M . lÒ^ég 
v ; . ; j e t r i e c a s s i a . . . » 7,50 ( L - ^̂^ ' 

4n-'?^®® ^ ^̂ *'*"' ^' possono vendere ^aild'stésso 
, pTèZifó affrancate rino^à^Brescia. 

•OSM^^''*'^ Pedrpcchì, V»^ Pesèiria feocma 

i-s.»!»^ w-''V.-; ; . q ^ .1, f '̂.f rt?kw * j i ^ f W7T«v*iff;-^tì^ 
1912) 
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per la sua estesissima industria • . , 
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È aperta ancora la sottoscrizione, anche a prodotto, iil'seme bachi Cellulare Iri-̂  
dustriale razze Giapponesi e^Noafcranei provenienti da s'pectàìì allevanìentì e confezioni. 

Vi ha pur unita; iina Ifrlj^titfi'lffeirsajper sla^inftzionàlecbify^rYttzÌPhe del se|Q| «he 
sìyóffre anche al pubblico per qualsiasi provenienza del •seineM- . • 

I - i 

? ' . 

Cousi'JYazione gratuita per i Sotterittori 

I 

I relat ivi proj^rammi si spedisiconp a r i ch i e s t a come jiu^'e l 'elènco d à ' s i n g o l i a l 
levatori delle par t i le , b iga t t i da cui HÌ,VO1ÌQ t r a r n e le ri.prbdnzionì. 

Si ce rcano incar ica t i . I nu t i l e senza — Moral i tà — Solvibi l i tà . 
E V s e m p r e liberrt la visita a c h i u n q u e , sia a! tempo dej l 'a l levamento che s fa r fa l -

lazione ed osami micì'WuPp ci, 2078 
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